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La scena si svolge in un antico castello 


sul Reno, presso le cascate di Schaffhuse in Svizzera 


- — — —— rg. 


Epoca 1830 


“« ONDINA , 


Residenza. esliva dei principi di S...... in riva al 
Reno. Il nuovo palazzo di cui si vedono un portico con. 
ricco intercolunnio, una scalea di marmo, una veranda, 
una serra, sorge sul terreno di un antico castello re- 
nano in gran parte diruto. Della vecchia costruzione . 
st vede, verso l’ultima quinta di sinistra, un torrione 
rotondo che si specchia nel fiume. Fra il torrione ed il 
nuovo palazzo un praticabile d’alberi. Il fiume occupa 
tutto il fondo e si avanza nel palcoscenico con qualche 
scoglio e con la sponda molto frastagliata. Una piccola 
baia a cui si scende per una scaletta marmorea, si a- 
vanza, chiusa a sinistra ed aperta a destra, quanto più 
è possibilé verso la ribalta, in modo che il volto di 
chiunque vi discenda possa venire scorto dal pubblico 
un pò meglio che di profilo. 

Alle quinte di destra, ruine pittoresche che si sago- 
mano nello specchio del fiume. Un canotto é amarrato 
alla sponda. La parte praticabile del palcoscenico rap- 
presenta un angolo del parco principesco con cespugli, 
alberi, una statua ed una fontana monumentale. 

Il sentiero che dall’intercolunnio conduce al fiume è 
sparso di rose. 

È la sera, verso la fine dell'Atto I sorgerà la luna! 


LA 


ATGIOT, 


SCENA I. 


Regina. (dall’ interno canta negli edifici di sinistra 
un’ aria d’ Opera) 

Olà, sorelle Ondine! Le turchine 
correnti aprite al Sire, 
ch'al mio manier verrà! 
Rimasto prigioniero entro il mio crine, 
sotto la Luna, 
con folle ardire, 
delle sue braccia mi fa dolce cuna. 
Olà, le Ondine! 
Sorelle, olà ! 
Ah fulgor che i cieli accendi, 
costella il mio sentier giù dalla duna. 
cogli astri tuoi stupendi! 
Il mio Signor verrà! 
Verrà! | 

(Tumulto interno che interrompe il canto) 


SCENA II. 


SOFIA. (Agitatissima, da sinistra) À 
Scacciare me dal suo teatro ?!... il Principe 


Olà!... qualcuno ! 
Un servo {si avvicina dal praticabile alberato) 
SOFIA Subito 
il conte d’ Ohke! (il servo via) 
Conte (arrivando a proposito e pigliandole le mani) 
Povera 
Sofia ! 


SOFIA 


CONTE 


SOFIA 


CONTE 
SOFIA 
CONTE 


SOFIA 


CONTE 


SOFIA 


LE RU 


Fratello, voi sapete 0... 
Ei solo 

spettatore esser vuole di tutte | opere 
che fa cantare. Scoperto l’ inganno, 
piombò come un ossesso, 
la frusta in pugno, fra’ servi che v'hanno 
accordato l’ ingresso! 
To ...nascosta in un angolo . . . 
Il suo teatro buio ... Fi, quasi a' scherno 
di sua madre, versava una tempesta 
di fiori sulla scena, ebro, impazzito | 
Ma quando alfin lo vidi, addosso a questa 
maliarda canora | 
uscita dall’ inferno, 
lanciar “ I’ Anello d’ oro ,, ebbi un ruggito, 
e fui scoperta : | 
C'è dell’ altro ancora! 
Che cosa ancora? 

Il Principe 
ha offerto la sua mano a questa garrula 
“ Ondina , da strapazzo! 
(pigliandogli la mano) 


Federico 
voi fate aspro governo 
del mio cuore!... Pietà !.. Fratello, ditemi 
che voi sognaste ! 

Io dico 


come voi. Dall’inferno, 

col cuor d’odio ripieno, 

questa donna è risorta; 

poichè noi l'avevamo un dì dal Reno 
vista ritrar già morta! 

(ricordandosi) E lei!.. cielo.. Ella prese 
la vece e la sembianza 

di Gisella Ondensèe... della fantastica 
mia lettrice danese! 

Non so perchè; ma sento 

a tal rassomiglianza 

uno strano spavento! 

In questa donna a la beltà funesta 
l'Arte aggiunge periglio. 


CONTE 


Lago 


L’Amor che spinse l’altra in fondo ai vortici 
del fiume, alzerà questa 
sul trono di mio figlio ! 
(ferocemente) 
Certo |... se i gradi ascendere 
può del trono un cadavere |! 
Essa, che gli occhi e la speranza pose 
sovra altezza fatale, 
stanotte per la via sparsa di rose 
incontrerà la spina,.. d’un pugnale |! 


SCENA II 


PRINCIPE ALBERTO 


SOFIA 


- PrINC. 


Io vi cerco, Signora! 
Alberto, il cuore 
di vostra madre è pari 
a coppa ove il dolore 
troppo ha versati omai tossici amari! 
Tornate in voi figliuolo ! 
Giù da’ vostri occhi il velo! 
Orgoglio grande ed unico 
di vostra madre, Principe, 
figlio d’una prosapia 
d’eroi, s'alzi com’aquila 
la vostra gloria a volo, 
trionfale nel sole, alta nel cielo! 
Siate quel che dovete, ed in balia 
vadano ai venti i vani giochi e i sogni! 


-Fccomi a voi! La collera 


BIRSSVADI AIAR 

tit E DEE Ho l’amore mio soave, 

e i miei tormenti sono suoi tormenti ! 
Noi, noi vogliamo vivere 

come Dio disse agli occhi nostri, ai cuori; 
vivere d’Arte, di Sogni, di Gloria, 

nel regno delle Immagini, 

delle Forme, de’ Suoni e de’ Colori ! 

“ Le statue, i libri, i quadri ,, 

“ pochi artisti e un teatro: altro non bramo ,, 
Le vostre mani bastano 


SOFIA 


PriINC. 


SOFIA 
PRINC. 


CONTE 
SOFIA 


SOFIA O 
PRINC. 
REGINA 
PRINC. 


RuGc 
REGINA 
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al Poter dei miei Padri. 
L'Arte a me rida ed alla donna ch' ia e 
(Con sarcasmo) 5 OA 
In quale Reggia di Monarchi è nata 
lei che mio figlio mi darà per figlia? 
Madre, il mio cuor si leva 
a voi dinanzi; ed umile 
geme, prega, scongiura. 
L’Amor che sulla Neva 
d’una piccola zingara 
fece un’Imperatrice, 
se voi volete, qui, per mia ventura, 
farà d’una sublime cantatrice 
una renana principessa oscura ! 
Questo è troppo!... la piccola intrigante danese... 
(disperando di farla tacere) 
Madre! madre!... (al Conte) Signore, deh siatemi 
cortese ! 
Se mia madre non cessa dagl’insulti, a’ suoi piedi 
m'uccido |... 
(trascina la Princ.8 verso le quinte di sinistra) 
(sempre al Principe e fremente di collera) | 
Quest Ondina, sul trono ove tu siedi 
non siederà! Per lei questa è troppo alta vettal... 
(dal praticabile alberato si ode un grido), i 
con gioia Senti!... Ella è già mortal... Ecco Jas 
feroce mia vendetta |. si 
Esce col CONTE da sinistra ( 
SCENAGIN: ‘-< 
(lanciandosi verso il grido) de 
Morta!... (chiamando) Regina 21... n 
(viene dal denso degli alberi ansante e stravolta) 2a 
Alberto!... eccomil!... Alberto!.. e 
(vedendole del sangue sul mantello). 
Tu sei ferita ?!... (chiamando) Guardie?!... 
(accorre dal praticabile alberato) + 
(butta giù il mantello dopo averne osservala la bi. 
macchia) ETA 


Questo sangue Bi 
non è mio sangue!... Come un Serpe, addosso — po 
mi venne... alto il pugnale... Ma qualcuno n 


aa fe 


di sè mi fece scudo! L'assassino 
è in poter dei vallettil!... 

PrINc. Essi hanno osato 
questo, su te, nel mio palazzo, quasi 
in mia presenza ?!... Oh! guai!... Riigg, io v’affido 
Regina mia! Qualcuno a te dinanzi 
fermò la mano del sicario? Io voglio 
fermar la volontà che la feroce 
mano sospinse. L'assassino — giuro 
per la mia gloria — parlerà; dovesse 
colle accuse salir fin sul mio trono! 


(Esce dal fondo) 


SCENA <V. 


ReGINA (a Rigg riconoscendolo) 

Voi?!... ma chi siete voi?... Se ancora esisto, 

fu il vostro aiuto!... Non so come sia, 

io vho visto altre volte!... ove v’ho visto? 
" .. Che cosa fate voi sulla mia via? 
Ria Ecco, io son Rigg, un povero 

| cuore che vive da’ ricordi oppresso. 

Scorgermi accanto al Principe 

e nel teatro voi poteste spesso. 

Per guardarvi soltanto, 

fra i coristi che han tutti illustri nomi 

quando “ l’Ondina ,, voi cantate, io canto 

confuso in mezzo ai Silfi ed agli Gnomi. 

Vedete? (mostrando il terreno sparso di rose) 

io sotto i vostri piedi ancora 

spargo i fiori ch'amò l’Unica mia, 

per voi come per essa! Ecco, Signora, 

. quello ch’io faccio sulla vostra via! 
Regina Mi amate voi?... 
RiùGG i No! L’Unica : 

ch’ ho amata e ch'amo quanto 

amar sì possa, 

io l’ho' vista esanime 

trarre dal Reno e metter nella fossa. 

Ella portava in cuore. 

d’un’altra passione la ferita. 

Il principe ella amava, e nel dolore 

dell'abbandono gettò via la vita! 


" 
dat 
È 
I 
x 
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TOI 


Regina Voi l’amaste Gisella? 
Riag Io l’adorai! Ma, come, 
voi, che ne avete il volto e la favella, 
sapete il nome? Io non v'ho detto il ‘nome | 
Regina Ah! il vostro cuore non dovea tacersi 
timido adoratore! 
Rùcg Nell’ultima sua notte io gliel’ offersi 
in ginocchio il mio cuore! 
L’anima e gli occhi a lei negli occhi fisi, 
io le chiesi mercede | 
In una notte come questa misi 
la mia vita al suo piede. 
China sovra di me, con giù dal ciglio 
di lagrime un ruscello, 
ella le mani offersemi di giglio, 
e mi chiamò “ fratello, ! 
Svelandomi il suo strazio senza uguale, 
baciommi in fronte alfine. 
L'ultimo in fronte ho qui bacio mortale 
di sue labbra divine] 


Si, si, vi credo! 
il bacio di Gis 
Chiare io ne > 

O tu, morta (< 
con le labbi 
l’ultimo bacio 

REGINA È 


Sorella, si! Sorella mia diletta! sE 
Il mio segreto è questo! e 
Ella chiamossi Vittima, io Vendetta ! 
Voi che sapete ciò ch’io chiudo in cuore, 
alutatemi; e presto 
io coll’amor vendicherò l’amore! 
Il coro, in cui mescervi, costume 
avete, d’improvvise 
saghe sonar faccia stanotte il fiume | 
E lui ch’arse un sol giorno, e che col ghiaccio. 
dell’abbandono uccise, 
d'un saldo io prenderò fascino al laccio |! Bi 


PIUGG 


mostra sorella? Appunto!... il vostro accento 
‘come un antico accento il cor mi tocca! 
«La vostra bocca io sento 

dolce nel bacio come la sua bocca! 


I Io son vostro, Regina! i 
- Sotto il cielo sereno 


i cori dell’ “ Ondina , 
canteranno sul Reno! 


vi 0 Non importa 
che voi sappiateli 
‘Per: qualunque. Scopo 


i...) vi ‘obedirò come a cole ché morta 
ed ee edivbaltello. e: parle Deb fiume; 
o con lo SIUSA AI 
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(FINE DELL’ ATTO I, 


ATTO. II 


La stessa scena - È la notte... Alta è la luna!.... 
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SCENA I 


«+. REGINA (nella scaletta di marmo parlando al fiume) 
Sorella, sorella! L’amore 
vinse la morte!... L’ora tua s’appressa ! 
Un cuore ha risposto al mio cuore. 
Egli m’obedirà come a te stessa ! 
A sommo del gelido fiume 
ch’'acquetò le tue smanie e le tue lotte, 
ricinta d'un nimbo di spume 
sorella a me! Sarà per questa notte ! 
Non odi?... non odi?... l’affretta, 
se la promessa vuoi veder compita ! 
Vendetta !... vendetta !... vendetta!... 
Gisella, io ti darò vita per vita |! 
“ Questo principe - hai visto qui l’altra sera ? - ei cede... 
x “ei morrà!... Questo principe, questo mostro, che il piede 
‘ mise sul cuor del quale per un’ora si piacque, 
€ ti tornerà fedele nel profondo dell’acque! 
“Ah... tu, signor del Reno, che dell’Arte l’amplesso 
“ sogni e ‘sognando uccidi, lo tl son dappresso ! 
“Tu non sai quale abisso io qui scavi, non sal 
“ perchè m’offra al tuo cuore donna ed artista! Oh gual! 
(Un bagliore di luce strana apparisce sul Reno.) 
Sorella, (credendo di scorgere la morta nel fiume) 
finalmente, eccoti! Questa sera 
hai tardato ? Ma cielo! perchè così severa? 
Contro chi tanta collera dentro il cuor ti martella °? 
Contro me forse ? Ah! questo... no, sorella, sorella ! 


I 


— (Resta intesa verso il fiume, immaginandosi che questo 
le risponda con la voce della sorella morta, e facendo 
principalmente col gioco della fisonomia la coniroscena 
alle accuse ch’ella crede formulate nella risposta, che 
viene dal Reno da una voce misteriosa e lontana.) 

I suoi baci... gelosa de’ suoi baci !... Ne intesi 
mille... ma quel che accusi non fu bacio. Io gli resi, — 
un morso! “ Sotto l’impeto de’ suoi baci roventi, , 
“ tacquero le mie labbra, ma parlarono i denti! 


LARIO ME IMI EI FPS AI RT VS SRI A SOS RR TIRI AR A E E TRI ROSA IE RIO ES N NE a ON ST ee OT o 


Questo mostro bellissimo, questo fascinatore, 

che in sua strada per gioco, come se fosse un fiore, 
colse il tuo cuor, negli antri cui tanta onda suggella, 
teco averlo non dunque vuol, sorella, sorella ! 

(Di nuovo in ascolto verso il fiume, con occhi pazzi, con. 
controscena dolorosa. Essa ode di nuovo la morta.) 
Ahk!... tu scendi nei cuori ?!... Nulla a fermarti vale 
sulla soglia dell’anime ?!... Ma ciò, sorella, è male! 
Tu hai visto ch'io l’adoro ?! che quando ai regni bui 
migrerà della Morte, io migrerò con lui ?! 

(Sul Reno le luci fantastiche diventano sempre più in- 
tense, per poi svanire gradatamente verso la fine della 
scena.) 

L’amo! La vita m’offre un fiore al limitare 

dell’ombra! Io per un attimo mi voglio inebriare 
de’ suoi profumi, avanti che la morte lo svella; 
poichè, morto, ei ritorna... tuo, sorella, sorella!... 


SCENA IL 


PrIincIPE (entrando) 
Chi.., sorella? 

REGINA Un’ondina 
del fiume che a cercare 
va su conca turchina 
le sorelle del mare. 
Giungan le nuove almeno 
della mia triste sorte 
colle Ondine del Reno 

alle Ondine del Norte! 

Princ.. Triste sorte ?! ma io t'amo 
tu m'ami... | 

REGINA Tutto in questo 


REGINA 


\ 
\\ PRINC. 


REGINA 


PHNC. 


RrGINA (udendo venir dal Reno îil primo spunto del Coro) 


pa 
mondo c'è contro ! 
Amiamo! 


Che cosa i importa il resto? 
La nostra anima è altura 


ch’esce dall’aer crasso. 
Per noi nella pianura 


tutto è piccolo e basso |! 
L’Arte? un'ala che freme; 
l'Amore? un orizzonte ! 
Noi spiecheremo insieme 
il vol di monte in monte! 
Tutto c'è contro in questo 


. mondo! 


Se vuoi, tu puoi | 
Tutto io sprezzo e calpesto; 
noi bastiamo a noi! 
Tu sei la Vita, lalma 
Vita dal gelo uscita ! 
Eccoti nella calma 
gloria del Sole, o Vita | 
Vita, fascinatore 
albero che dai tutto : 
prima coll’Arte il fiore, 
poi coll’Amore il frutto |! 
Care parole 
che di gentile 
dolcezza empiono il cuore! 
Gare viole 


‘e 


che il nembo ostile 


“ presto disperderà nel suo furore! 


(abbracciandola) 
Sul mio petto, o fiammante 


amore ch’ empirà. gli anni lontani! 


Cogli, Alberto, l'istante; 
non contar sul doni 
Un’ ora di sereno 


puote l’ eternità valer talvolta ! 


Un’ ora è poco ! 
Un’ ora basta! 


Il Reno 


trova una voce e ti risponde. Ascolta! 


Dogna 


SCENA IT. 


(Compiendo la promessa di Rùgg, il coro, che nel teatro suole 
fingere Gnomi, Silfi, ed Ondine, canta, invisibile, sullo specchio 
del Reno, tutto argento sotto la luna ; in fondo appena visibili, 
come in una rugiada di raggi argentei, appariscono delle “ On- 
dine ,, che si cullano dolcemente sulle onde lucenti. Regina attira 
dolcemente Alberto verso un banco di fiori...) 


1.° Parte del Coro (interno). 


OnpinE Vieni, scendi in fondo 
ad un mondo 
più giocondo ! 
Uomo, tutti vani 
vedrai del cuore 
gli sforzi arcani. 
À che d’amore 
sete hai così, se dei morir domani? 
Vieni a noi! D'un amor senza confine 
t amerem noi del Reno eterne Ondine. 
2° Parte del coro (interno) 
SILFI e } Rompi i giorni algenti, 
Gnomi | vieni a volo 
fuor dal nembo 
Silfo, sovra i venti 
o Gnomo, al suolo 
natio nel ‘grembo. 
1° e 2° Parte del coro (interno) 
Onp. SiL.{ Presto ei desto in quest’ asil verrà! 
e Gnomi } per noi morrà! con noi vivrà! 
(col finire del Coro l’ apparizione svanisce) 


SCENA IV. 


REGINA. Stanotte Ondine e Gnomi alzano saghe . 
soavi oltre il costume. 

Princ. Sono le masse del teatro, vaghe. 

di cantar sovra il fiume. 

Regina Oh il cieco! E tu, che un figlio sei del Reno 
dunque hai sempre e davvero 
prestato fede ai tuoi fallaci sensi 
più che del cuore all’intima certezza? 


PRINC. 
REGINA 


ie. PrINc. 


REGINA 
MWSParinc.. 


dI REGINA 


i Prixc. 


dda o_o 


Nol. tu devi comprendere 
che sol sognando sei stato nel vero; 
e che gli elementari 
spiriti dei tuoi monti 
e de’ tuoi fiumi dal superbo corso 
t'avvolsero fin quì del lor mistero. 
I Genì tutelari, 
fra i voti del tuo cor leggendo aperto, 
da tutti gli orizzonti 
vennero al tuo soccorso. 
Noi siam venuti al tuo soccorso, Alberto! 
Io credo in te, Regina! 

Dunque prendimi 
non per quale finora io ti sembrai, 


«ma per la vera essenza mia divina! 


Indarno intorno a me sognando vai 
la donna! Ecco, io mi svelo: io sono Ondina! 
verace Ondina del Reno lucente, 
che, di vincere un cuore ebbe la sorte! 
Sei mio tu dunque? 

Tuo completamente, 
tuo nella vita come nella morte! 
Perchè parli di morte? Alza la faccia! 
Tu m’ami ed io t adoro! 
Vieni fra le mie braccia; 
“voglio portarti ai miei palagi d’oro. , 
“ Tu, nel nido fantastico, , 
“ch’ha da gemmati intercolunni ombriìa, , 
immortal diverrai sovra il mio cuore. 
Nelle tue braccia, ovunque vuoi!... La mia 
vita s'è fusa alla tua vita, Amore! 
Chiamami col mio nome 
chiamami Ondina, mio gentil ITC 
Non senti come 
umida fra le mani hai la mia mano? 
S'addensa entro il tuo fondo 
occhio il mistero dell’acque turchine. 
Splende, materiato con il biondo 
oro dell’ alghe sul tuo fronte il crine! 


‘Guardami! Sei tu certo 


di tutto questo, Alberto? 
Mia Ondina, si! 


REGINA 


RATE 


Ma no! questo è l’amore 
non la certezza. “ Nulla ancor tu sai , 
“del mondo in cui d’averti meco agogno ,, 
“ del mondo dove incognito è il dolore, , 
del mondo ove sarai , 
mio nell’eterna realtà del sogno !., . 


(13 


(È alle spalle del Principe, nella scaletta, sopra la baia. 
Gli prende fra te mani la testa, come per orientarla in 
modo che gli occhi di lui si dirigano verso il luogo voluto) 


PRINC. 


REGINA 


PrINC. 


REGINA 
PRINCIPE 


REGINA 


“Guarda!—voglio così! ,--fissati intento 
“in fondo all’acque chiare, , 
ai nostri piedi, qui, dove al lunare 
bacio più il Reno tremola d’argento. 
Che cosa scorgi ? 
L'ombra 
m'’invade!.... Ondina, cessa! Il tuo pensiero 
il mio ‘pensiero ingombra; 
e il mio Voler divien tuo prigioniero! 
“Tu vedrai sus che devi! 
“ Voglio così!... Devi vedere aperto! 
(baciandolo sugli occhi) 
Un bacio!... un altro!.. Co’ miei baci lievi 
gli occhi t'ho schiusi... Vedi adesso Alberto ? 
(balenano sul Reno luci più intense di prima) 
(allucinato) 
Vedo... $1... vedo !... verzieri... foreste... 
Gli alberi di corallo... a ‘cento; accento 
I frutti... i frutti di topazio vivo!... 
(imperiosa) 
Vedi 9! 
Si!... Dame in luminosa veste... 
con cavalieri in loriche d’argento... 
Ecco, io li avvertirò del nostro arrivo ! 
(Ripresa - Canzone di Ondina) 
Olà! sorelle Ondine! Le turchine 
correnti aprite al Sire 
ch’al mio manìer verrà | 
Rimasto prigioniero entro il mio crine 
sotto la Luna; 
con folle ardire, 
delle sue braccia mi fa dolce cuna! 
Olà, le Ondine ! 


o 


Mi Sorelle, ola! 
(Al richiamo di Regina compariscono nel fiume, vicine 
e luminose, le Ondine del Reno.) 
“Ah fulgor che i cieli accendi, 
“ costella il mio sentier giù dalla duna 
“ cogli astri tuoi stupendi ! 
“Il mio Signor verrà ! 


(La visione delle Ondine si dilequa.) 


“ Rispondono ? 
PRINCIPE (csì) 
n Non odo 
REGINA —“ I baci miei 
“ t'aiuteranno (baciandogli le orecchie) Devi 
[udire ad ogni 
“ costo! Voglio così! 
PRINCIPE (sempre più suggestionato, crede di udire 
ed interloquisce con parole slegate) 
Con voi... con lei... 
sì... nell’eterna realtà dei sogni... 
REGINA (con sempre fra le mani la testa del Principe, 
lo volta in modo di averio faccia a faccia) 
Ora a me! Sul mio volto 
intensissimamente 
figgi lo sguardo! Il tuo Passato folto 
sprigioni un lampo, e illumini il Presente ! 
Principe (si tramuta in, volto, invaso da intenso stu- 
pore. Egli crede di riconoscere in Regina viva, 
Gisella Odense morta. 
Regina sente di averlo completamente soggiogato.) 
REGINA Qual nome io m’ebbi pria di diventare 
un’Ondina immortal che t’offre ancora 
l’Eternità come t’offrì la vita? 
PRINCIPE een suggestionato) 
Succlat. Gisella! 
REGINA Si! la tua Gisella 
“che nel tuo solo amor vive e s’ostina, ,, 
“che per farsi più bella, , 
“ scendea nel Reno, e diventava Ondina l , 
«Dammi dei baci tuoi tutto il tesoro! 
Voglio sentire sovra la mia bocca 
le calde labbra dell’uomo che adoro! 
Princ. (la bacia) 
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Regina (insaziata) Ancora! 

Princ.. (raddoppia i baci) 

Regina (sempre più avida). La tua bocca è più fragrante 
d’ ogni fiore e più dolce d’ ogni frutto! 
Ancora!... Ancora!... 

(Il Reno s° illumina di bagliori fantastici; in fondo, sullo 
scoglio appariscono delle Ondine , altre si cullano sulle 
onde. Silfi e Gnomi intrecciano danze leggiere sulla sponda 


del fiume.) | 
Princ.. (la bacia convulsivamente) 
REGINA Sol per questo istante 


dato ho già molto, e sto per dare il tutto. 
(S'odono gli ultimi echi del coro di “ Ondine ,, 
e Gnomi). 
Ciel che mi copri, terra che il mio gramo 
corpo sorreggi, fiume di splendore, 
io sciolgo il voto come posso! Io l’ amo!... 
ei m’amal... i 
(si lancia nel fiume, con la faccia rivolta al Principe e 
tendendogli le braccia) 


Princ. (si lancia nel fiume dopo di lei) 
Eccomi, Amore! 


Il Reno, nel suo trionfo, st anima di mille voci e freme 
in una fantasmagoria di luci!... 
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